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Lettere d'oltremare 

(Nostra corrispondenza) 

Montevideo, 23 agosto 1904. 

Rivoluzione dell’ Uruguay — Una 

luce fatua — Attentato contro il 

Presidente della Repubblica 

Rivoluzione nel Paraguay. 

(R. P.) Dai tenebrosi campi di Tupam. 

baè, che l'odio faroce seminò di fante 

vittime i giorni 2A e 22 della scorso giu- 

gue, da quei mucchi di carname in pu- 

trefazione s'era sprigionata. una luce 

tenue, incerta, fosforessente. 

A qusl pallido raggio, diffuso sulla 

scena orrenda, i partiti dell'Uruguay vi- 

dero gli estremi a cui l’odio li trascina 

ed un’ansia profonda di pace parve spun- 

tare in mezzo ad essi. 

La parola « pace » risuonò dolcissima 

per questo ambiente da oltre sette mesi 

saturo di guerra. 

Ua gruopo di cittadini eminenti per 

senno e per convinzioni sane, mormora- 

rono quella parola all’orecchio dei fra- 

telli irreconciliabili che, colle armi in 

pugno, si erano soffarmati pensosi sul 

cimitero di Tupambaò. 

Erano giorni di speranza augustiosis- 

sima per colore che amano davvero 

Uruguay. Quella dolce insinuazione di 

pace avrebbe forse ridestato il sorriso 

sul labbro dei fratelli in lotta, o sarebbe 

stata impotente a cancaliarvi Ja smorfia 

cainesca che da più di sstts mesi rivela 

l’ intima rabbia? 

Ahimè! l'odio è prevalso: le speranze 

di pace sono svanite: la luce sprigiona- 

tasi dal putridume di Tupambaè era una 

luce fatua! Oca i dua partiti, dimentichi 

di quel macello, si dispongono a farne 

degli altri per le amene collina del po- 

vero Uruguay. 
Fia dove arriveranno ? 

ce 

La sera del 6 agosto, il sig. Presidente 

della Repubblica, Giuseppe Batlle y Or- 

donez, passeggiava in carrozza nei din- 

torni di Montevideo, quand’ecco al passar 

di fronte ad una casetta isolata scoppia 

su dalla via una bamba di dinamite, che 

per fortuna non fu altro che infondere 

una sorprasa spaventevole, specie nella 

sposa ed in un figliolino ch’erano con lui. 

Il bottone elettrico che doveva infiam- 

marla fu premuto dall’individuo, nasca- 

sto nella prossima casa, prima del tempo, 

sbaglio questo che ci liberò da un fatto 

veramervte orrendo. 

La polizia potè mettere le unghie ad- 

dosso al colpevole, certo Calderone, ita- 

liano, ed al costruttore della bomba, un 

Di Trapani, italianu esso pure. Del resto 

è ormai accertato che questi si decisero 

al delitto per istigazione altrui, appog- 

giata ic un gruzzolo di onnipotenti ster- 

line. Dapprima i sospetti caddero su 1n- 

dividui del partito avverso al presidente 

ma poi si venne scoprendo il contrario, 

di modo che il governa deve aprir ra 

ben bene gli occhi anche sui nemici 

occulti tra le proprie file. Los Blancos 

frattanto si fortificano ogni dì più alla 

campagna e la primavera che viene ri- 

desta più vigorosa in essi la speranza 

del trioufo. 

Anche nella prossima repubblica del 

Paraguay è scoppiata giorni fa una rivo- 

luzione contra quel governo, asceso an- 

ch’asso due anni fa al potere per mezzo 

della rivoluzione. Là le cose si fanno 

più alla spiccia, perchò i ribelli in otto 

1 

‘ 

° . nell’estcemo Oriente. 

infusagli dai gesuiti e decantata dal Mu- 

ratori nel « Cristianesimo felice ». 
Non vi mancano i nostri emigrati ; anzi 

‘ «ono italiani quelli che maneggiano i più 
giossi capitali di Asunciòn. 

Mentre il cannone tuona qui vicino a 
noi, il telegrafo ci porta l’eco di quello 
più micidiale che scroscia sulla razza slava 

Ho riletto con tri- 
| stezza in questi giorni i versi così belli, 
intitelati  « Siavia », del 

D. Giuseppe Eliero. 

nostro poeta 

  

INTORNO AL NUOVO TRATTATO 
COMMERCIALE CON L'AUSTRIA. 

Roma, 24. — L’aspetto generale del 
nuovo frattaio di commercio con l’Austria 
è il seguente: 

‘le smentite, che i russi ada; 

I giapponesi incalzano 

Berlino, 24. — Il Tageblatt ha da Tokio: 
Il maresciallo Oyama ha ripreso l offen- 
siva generale su una larga fronte, Le tre 

colonne di cosacchi di Samsonoff, di Mi- 
ssenko e di Simonoff, banche rinforzata 

da forti distaccamenti di fanteria e di ca- 

valisria, ritornano a Mukden. Le pattu- 
glie di cavalleria giapponese, che si ag- 
girano intorno gi due fianchi russi, avan- 
zarono già fino nella regione di Tieling. 

I russi adoperano le palle dum - dum. 

Londra, 25. — Secondo un telegramma 
da Niu-Ciuang al Times reriti inglesi e 
americani avrebbero accertato, nonostante 

)arano anche 
le palle dum- dum perchè altrimenti non 
si potrebbero spifgare ce:te ferite che sì 
riscontrarono nelle ambulanze giapponesi. 

       

    

| Proiettili esplagivi sarebbero adoperati an- E 

L'Italia accorda, oltre la libera ìmpor-. 
tazione dei [egumi, la riduzione del dazio 
su certi articoli delle industrie del farro, 
sui tessuti a sulla carta. Applica invece. 
il dazio di 25 lire sui cavalli. 

L’Austria accorda facilitazioni. par i. 
prodotti agricoli. Il trattato definitivo avrà 
la durata di dodici anni. Il 30 corrente 
scade il vecchio accordo prevviserio cha 
viene prorogato fino al 15 ottobre p. v.o 
Quindi si attiverà il nuove accordo prov- 
visorio con la nuova clausola. 

avrà vigore nel 1905. Gol1 geanaio 1906 
si attiverà il trattato definitivo che durerè 
fino al 31 dicembre 1917. 
  

Nell Estremo Oriente 

Nuovi attacchi. 

che nella difesa di Porto Arturo. 
    

Note e commenti 
Come si provi che il congresso 

. nefanda contre il 
;: congregazioni religiose. Ciò 
‘ nifestissimo nei ricevimenti 

e per imporre di nuovo il suo giogo abo- 
minevole a vopoli e governi. 

E anche nello stesso congresso ciò ap- 
pare evidentissimo nelle felicitazioni e 
incoraggiamenti mandati a Combes, ai ser- 
vo umilissimo della massoneria — (così 
dichiarato nel dispaccio dello stesso con- 
vento massonico: di Francia, che a suo 
tempo riportammo) — per l’opera. sua 

Vaticano e contro le 
risuitò ma- 

con- 
gressisti dai massoni di Roma; nel fatto 
che il congressista Volbig — quasi si 
trovasse in un consesso appositamente 
raccolto per trattare gli interessi masso- 
nici, in una grande costituente massonica 
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. — e ove-la sua parola si sarebbe dovute 
certamente accogliere, lamentò la «aclu- 
sione delle donne dalla massoneria fran- 
cese. E sopra tutto dal fatto che l'ona- 
revole Ferri non intervenne al congresso 

; — quantunque già annoverato fia da 
| principio tra i personaggi... cospicui che 

| vi avrebbero preso parte —- perché gli 
‘ era stato vietato nel modo più reciso ed 
| assoluto di esporre il suo pensiero riguardo 

del libero pensiero fu una volgare 

dimostrazione antimonarchica. 

Dunque il congresse del libero pen- 

alla massoneria. 

Una domanda a certi... cattolici ; 
‘e a certi assessori del nostro Co- 

. siero è finito come doveva finire, e come 
. ‘a cl | cominciò. 

L'accordo provvisorio senza clausola Fin da principio alle grida incomposte 
e provocatrici contro altissimi personaggi, 
contro la istituzioni, si slisrnarono — 

: quasi come avviene nelle taverne di in- 
‘ fimo grado — il canto dell’inno di Ga- 
| ribaldi, della Marsigliese — dell’inno dei 
i lavoratori — dell’ Internazionale: insom- « 
ma tutti gli inni possibili tranne la mar- 

i cia reale. 

Cifu, 24. — L'agenzia Reuter comu- | 
nica che giapponesi arrivati da Daluy 
informano che il 19 corrente fu iniziato 
un nuovo attacco contro Porte Arturo 8 
lo continuarono il giorno seguente. 

Lo sforzo supremo 
contro Port Arthur. 

burgo: Alcuni telegrammi, dei quali 
non si ha ancora conoscenza allo Stato 

le 4 all'imperatore, e posso affermarvi 

che una grandissima ansistà regnava 
stamane a Corte. I giapponesi dàuno in 
qu-sto momento un assalto generale, più 
furioso ancora dei precedenti. Essi attac- 

Ma tiriamo innanzi. Nel corso del con- 
gresso si potè sentire dal deputato Îran- 
cese Hubbard pronunciare solennemente 
queste frasi: « Per fare un buon re, bisogna 

| disfarlo prima. Solo chi avrà coraggio di 
disfare un re sarà un popolo ». 

Contro la quali parole un 
| gruppo di monarchici, e financo ua altro 

Di i | più piccolo di liberi prusatori, che devono 
Parigi, 24. — Il Matin reca da Pietro- rappresentare una strana famiglia di ibridi 

di fronte alla specie rumorosa, che popolò 
\ il cortile del Collegio romano in questi 

maggiore, sono arrivati questa notte verso giorui, sollevareno una. fiacca e troppo 

RO : tonda protesta. 
ch’essi si riferiscono a Porto Arturo, e, 

cano la città da tre partì contemporanea- 
mente ed hanno lanciato tutte ie loro 
forze, decisì a finirla. La mine sotterranee 
hanno fatto saltare intieri battaglioni 
nemici. 

Il generale Fock si è particolarmente 
segnalato, facendo egli stesso fuoco stando 
in piedi sul muro che i giapponesi erano 
riusciti a raggiungere. Dopo un massacro 
indescrivibile, tutte le squadre degli am- 
miragli Togo e Kamimura hanno portato 
il toro concorso nella lotta, che si teme 
finale. Gli asssdiati si dibattone in questo 
momento in una fornace. Dalla collina 
del Lupo e dalla rada una vera tromba 
di obici si riversa sulla città, sul porto 
e sulla fortezza. Il generale Stòssel va di 
forte in forte, incoraggiando i combat- 
tenti in questa difssa suprema. 

Altre notizie sul bombardamento. 

Londra, 24. — Dinanzi a Porto Arturo 
si è combattuto dal 19 al 21 di mattina. 
Il 21.6 22 il bombardamento si fece più 
debole. I giapponesi avrebbero fatto no- 
tevoli progressi. Essi lanciavano ogni due 
minuti pesanti proiettili sulla fortezza. TI 
bombardamento fu udito per sei ore fino 
alle isole di Miautao. Fuggiaschi, di re- 
cente arrivati, narrano che le condizioni 
della fortezza sono disperate. Solo alcune 

| migliaia di nomini possono combattere; 

giorni sono arrivati alle porte di Asun- 

cion, capitale della repubblica. 

I\ Paraguay per la sua infelicissima | 

posizione geografica, senza sbocco al mare 

e per i funestissimi antecedenti storici, 

può dirsi la più meschina tra le repub- 

bliche sud-americane. 

I tre primi presidenti che la ressero 

nel secolo scorso furono tre veri tiranni. 

L'ultimo di essi, il famoso Solano Lopez, 

ruppe contro il Brasile, l'Argentina e 

P Uruguay riuniti una guerra che per 

ferocità e numero di vittime non ha forse 

esempio nella storia. Basti dire che il 

Paraguay, la cui popolazione al principio. 

della guerra toccava quasi il milione, 

restò poscia con cinquantamila uomini e 

duecentomila donne. Più di mezzo milione 

furono le vittime della guerra, della pe- 

ste e della ferocia di Lopez! 

D'allora in poi il Paraguay trascina 

una vita esangue, ben diversa da quella 

gli altri sono stati uccisi e feriti. I giap- 
penesi, che sono continuamente rinforzati 
da truppe fresche, fanno miracoli di valore. 

Da Roma si telegrafa che tutti i forti 
esterni 8 tre interni sono caduti nelle 
mani dei giapponesi; due altri forti fu- 
rono gravemente danneggiati. Si crede 
che stasera incomincierà un muovo as- 
salto generale. 

Stossel invitato a capitolare. 

Londra, 24. — Il comandante dell’ e- 
sercito assedianie ha invitato nuovamente 
Stossel a capitolare. 

La signora Stossel ferita 
Parigi, 24. — Ua dispaccio da Cefù 

annunzia che la signora Stossel, moglie 
del comandante di Port Arthur, è stata: 
ferita in uno degli ultimi attacchi contro 
la foriezza. S° era esposta al fuoco per di- 
rigere il corpo delle infermiere, composto 
delle moglie e della figlie di ufficiali. 

La ferita non è grave. 

an Maneiuria. 
Il rapporto di Kuropatkin 

Pietroburgo, 24 — (Ufficiale), Un tele- 
gramma di ieri del generale Kuropatkin 
all'imperatore, dice: Oggi non mì è giunto 
nessun rapporto su operazioni del ne- 
mico. Su tutta la fronte non è stato se- 
gnalato verun movimiento degli avversari. 

  

  

Ci furono anche in questi stessi giorni 
adunanze particolari di repubblicani una 
delle quali finì col vatara la necessità 

mune. 

Il congresso del libero pensiero fu 
‘ dunque una volgare manifestazione anti- 

piccolo 

(nientemeno) di un'alleanza repubblicana 
latina. BA il cuugresso fu coronato col- 
l’ordine del giorno concretato dai repub- 
blicani francesi, italiani e spagnoli in cui 
— proclamata la laicizzazione della scuola : 
e dello stato, si viene a dare il ben- 
servito alla monarchia. Lo rechiamo 
per intero per far vedere ai tanti illusi 

monarchica, fu una cosa totalmente mas- 
sonica; ora noi domandiamo che cosa 
dice la coscienza che in fondo in 
fondo dice sempre la verità — a certi 
cattolici... anticlericali, a certi monarchici 
anticlericali che si sentirono in dovere 
di aderire a questo Congresso e sopra- 
tutto ai nostri buoni assessori Conti e 
Pauluzza e al comm. Perissini sindaco 
di Udine, i quali colla Giunta approva- 
rono e spedirono al Congresso la loro 
adesione. 

covIamaen 19: a 

L’Avanti contro la libertà di stampa! 

Roma, 23. — L’Avanti, continuando ad 
attaccare Barzilai per una sua lettera- 
protesta contro la mancata pubblicazione : 
dei giornali nel periodo dello sciopero, : 
dice che, in caso di un altro sciopero 
generale, nessuna eccezione. dev’ essere 
fatta peri giornali! Essi dovranno tacere, 
esser chiusi come le botteghe dei calzolai 
o dei pizzicagnoli! 
  

_ _ Commemorazione 
di don Albertario proibita 

Un energico telegramma a Giolitti. 
Milano, 24. — La Questura e la Pre- 

  

‘ fettura hanno opposto un assoluto divieto 

monarchici, che fecero l’occhio di triglia 
a questo Congresso, come sla locico il: logico il: 
processo e il programma dei liberi pen-o 
satori, pel quale abbattuto l’altare tosto il 
picfone demolitore viene rivolto al trono. 

«I Liberi Pensatori, considerato che 
l’ educazione religiosa è una 
sullo sviluppo del pensiero dell’ usmo, 
affsrmanda la laicità della scuola ; 

Considerato cne la religione è una que- 
stione intima delle credenze e coscienze, 
sffsrmano la loicità dello Slato ; 

Considerato che le Monarchie fondano i 
propri diritti sul principio ereditario e sulle 
tradizioni del diruto divino, effermano la 
necessità della Repubblica come sistema ci- 
vile e laico della organizzazione politica di 
ogni paese, e come mezzo per raggiungere 

   

  

   
   

‘| manifesto di 
«La Questura «ietò 

Coaziene : 

‘| risposta pagata ai Ministro Giolitti 

un migliore assetto sociale, che assicuri il 
benessere dell'Umanità. 

ianco a dirlo, questo ordine del giorno 
fu approvato all’ unanimila. 

Per colmo e come appendice al con- 
gresso i congressisti indispettiti per la 

proibizione del corteo al monfante cu- 
stode dei cavoli e degli spinacci che sorge 
nel Campo dei fiori, improvvisarono una 
dimostrazione al canto dell’ Internazio 3 RUAErE SA uo: > 

ver zionale © getti Torrentelli si sono coperti di scorie 
‘tante che si è potuto abbandonare il te- ed al grida di abbasso tutti i poteri. 

E ciò dopo aver votato all'unanimità 
il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea del Libero Pansisro in 
seduta plenaria presa conoscenza del di- 
vieto poliziesco emanato dal governo ita- 

  

cattoliche milanesi 
:rteo alla tomba 

(E 

a che le associazioni 
si rechino domani in 
di deu Davide Alba: 

Iì Fascio promist rs 
razione al grande pubbli 

prot 

    

ia commemo-      
    gta co    

auche #affissione del 
manifesto. 

La cerimunia avrà Jusgo ugualmente 
ma in forma privata. 

Il Fascio « Albertario » telegrafò - con 

dendo se i diritti dei democratici cristiani 
siano almeno uguali a quelli dei rivolu- 
zionari, degli anarchici dei teppisti, pro- 
tetti nei giorni scersi dalle Autorità, de- 
nunciando la contraddizione delle pro- 
messe di Giolitti di rispetio alla libertà, 
e dell’uguaglianza di tutti i cittadini 
invocando la revoca dell’odiosa misura. 

Il Vesuvio in eruzione, 
Terremoti — Pietre lanoiate a 400 metri, 

Napoli, 24. — La fase eruitiva del 
:' Vesuvio continua ad accentuarsi. Scossa 

liano di recarsi in massa 1 congressisti : 
al monumento di Giordano Bruno, pro- 
tastano contro la sopraffazione interna- 
zionale e dichiarano di riconoscere nel 
governo della Monarchia italiana, l’emana- 
zione della valantà Vaticana ». 

Quell’emanazione della volonta Vaticana 
è a dirittura un portento di scipitaggine 
irqua!'ficabile! 

Dunque è chiaro, innegabile 

ondulatorie e sussultorie si sono ripetute | 
tutta la giornata. La nuova bocca eruttiva 
nell’Atriv. del Cavallo mantiene vivo il 

a pubblicò un | 

  

      
  

  

Per lo studio scientifico 
della storia seientifica 

  

Col decadere del filosofismo apriorista 

del secolo di Rousssau e coll’affero 

  

della nuova scuola storico-positivista inau- 

gurata in Francia dal Taine, si è venuta 

svolgendo fra gli avversari della nostr 

fede una nuova tendenza, un nuovo me- 
il metodo 3J° 

todo di lotta in base di fatti: il 

del ragionamento storico. 
E’ inutile di rilevare come in 

tendenza intellettuale, per quella © 

nuità evolutiva delle idee che è il sub 

strato dei fenomeni storici, il filosofismo 

trasformatosi in aprioristmo storico, abbia 

portato tutto il vecchio bagaglio dei s 

difetti. Ma è pur giusto però e doverosi 

di riconoscere ed apprezzare i 
sultati a cui pure si giunse sd’ 

taggio che ne ritrasse la causa dell 

e del Papato. Chi dell’opera civilizza 

e restauratrice del clero e dei papi ne 

medioevo ha scritto una pagina più vera 

e più eloquente di quella dell’ateo Taine 

nel Ancien régime?... Gosì per ammirabile 

disposizione della Provvidenza l’opera 

della rivoluzione — la nemica di 
dei preti come diceva Diderot — dov 

conferire nuovo splendore alla 

     
   

   

   

              

gorosa e vendicata innanzi al mondo e 
16 per opera degli stessi suoi avversari dalle 

calunnie, colle quali il paganesimo unito 

all’ Umanesimo e trasfusosi poi nella Ri- 

  

forma aveva cercato di avvilire l'ope 

di Dio. A. lato al rifiorire degli studi st 

rici secondo il nuove indirizzo nel campo 

dei nostri avversari, anche fra i cattolici 

si è venuta formando una nuova scuola 

che, lasciati da parte i metodi pol 

id 

Ni 

ed aprioristf cei quali noi si er: 
tanta storia fantastica e leggendaria 

  

una causa buona — portò nel campa 
gli studi storici la ricerca e l’analisi 0g- 
gettiva dei documenti fatta con un me- 

todo strettamente positivo, secondo i prin- 
cipi della critica e della filosofia storica. 

Nella Germania, dal protestante Hurter, 
convertitosi al cattolicesimo scrivendo og- 
gettivamente la vita di Innocenzo III, al 

Pastor che colla Storia dei Papi ha fatto 
la migliore — perchè vera — apologia 

dei papi dell’ Umanesimo, è un succe- 
dersi incessante di dotti che usendo delle 

stesse armi dei protestanti e dei raziona- 

listi dirigono i loro colpi alla base stessa 

i su cui poggiano il protestantesimo e il 

tro tala arbitrio. ; 
i razza tedesca ha finora legittimati 
i lione del frate di Witiemberg e 

razionalismo — ultima espressione di 

quello — al malinteso storico, che nella 
p la ribel- 
l’aposta- 

: sia dalla fede e dalla Chiesa di un intero 
‘ popolo forte ed intelligente. 

chie- : 
5 
in- La Germania diede in ciò un utile 

' segnamento, e se a tempo noi avessimo 

vani sedotti dalle parvenze affasc 

suo getto di fuoco, mentre i due coni, 
i moderna: 
| pregiudizi di metodo deplorevoli, { 

mute pericolo di vedere formarsi una. 
grande voragine craterica. Dal 
S. Sebastiano si 

ì di 
lato di Ia ; AI 

: : fen omini e fatti per abitudiv sono aperti tre nuovi fende uomini e fatti per abitud 

crepacci. I! funzionamento della funico-, 
lare è sospeso. I rombi continuano; sta- . 
notte per tutta la città ad ogni sbocco di 
lava si avvertivano sensibili scosse di 

è staccata stamane facendo pericolare 2 

| verso Ottiano. Oggi si vedono lanciare 

che il 
congresso, che doveva essere una pura 
manifestazione anticlericale, riuscì invece | 
e sepra tutto una sfacciata e banalissima 
manifestazione anzimonarchica. 

ina nn 

Il congresso fu una cosa intera- 
mente massonica. 

Che l’alma parens di questo congresso 
del }ibero pensiero fosse la massoneria 
già dimostrammo a 8u6 tempo: illustran- 
do come questa formola del libero pen- 
siero fosse l’ultima tavola di salvezza 
della. biecca setta por riguadagnare il 
credito che da vario tempo avea perduto 

grosse pietre all’altezza di 400 metri. 

Napoli, 25. — Una pioggia di fuoco 
allargantesi in più vasto cerchio, incendiò 
completamente la stazione superiore della 
funicolare fondendo completamente la 

: fans d’acciaio. In seguito a questo acci- 

i dente che produsse danni gravi e per la 
: cui riparazione occorrerà del tempo, la 

‘ direzione dell’esercizio telegrafò all’ Ispet- 
torato delle ferrovie di Napoli. 

Durante la serata sempre più aumentò 

‘il gettito delle lave e delle bombe. Dopo 

un rombo straordinario fu lanciato a 

considerevole altezza un gressissimo masso 

di 15 metri cubi e pesante 180 tonnel- 

late, che cadde nell’Atrio del Cavallo, 

presso il nuovo crepaccio apertosi l’altro 

ieri, 

| mento scientifico, perduto per nostra colpa 

saputo apprefittare forse non cì dibatte 
   

agli studi storici nelle nostre Università 
e nei nostri Licei pubblici, ove tanti gio- 

nti 

  

d’ una falsa scienza — dalla quale noi, 
non il metodo positivo ma l’aprierismo 
seîtario deploriamo — rinnegano gli ideali 

sublimi della fede avita, che nelle nostre 
‘ razze latine — profondamente cristianiz- 
zate —ha seminato i germi di quanto 

nella vi ha di buono e di bello civiltà 

dall’ altra impacciati 

    

inducono la persuasione che noi 
   
e ed 

interesse. La Chiesa ed il Papato nen 

hanno bisogno dei meschini ripieghi di 

una apologia artificiale; la loro grandez- 

- L i : za, il loro splendore è più fulgido ed in- 
terremoto. Un’ enorme massa di terra si | tenso quando la realtà — sia pur uma- 

ea 18 + namente deplorevole — si spiega quale 
carabinieri che erano in perlustrazione | PAM RP RO PRRaCi 

è allo sguardo di tutti. Al di sopza delle 

: colpe delì’ uomo è l’ opera di Dio e più 

evidente è l'influsso della Provvidenza, 

quando nella Chiesa vien meno l’opera 

dell’uomo. Con questi criteri si studia 

utilmenta la storia nostra oggi. 

In Italia, in questi ultimi 25 anni — 

25 anni di sforzi per riprendere noî cat- 

tolici italiani il posto nostro nel movi. 

  

per inazione deplorevole in tempi di 
voro febbrile generale, per esagerato ti- 
more di riforme progressive metodolo- 
giche dall’ evoluzione storica richieste — 

in questi 25 anni molti dotti, è canfor- 
tante il rilevarlo, anchs dsl clero si sono 

  

    

‘ assunti il compito — che può essere an 

   

ud
 

era. 
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val metodi moderni alla scienza cattolica, 
dimostrando che è insussistente il con- 

flitto tra la fede e la ragione, che la sto- 
ria, studiata senza preconcetti nen è con- 

traria alla indefettibilità della Chiesa ed 
all’azione provvidenziale nello sviluppo 

| naturale delle forze storiche, che nel cri- 
stianesimo vi è il germe di una giovi- 
nezza plastica e nello stesso tempo im- 

  

  

mutabile, perenne. con cui guarda l’av-. 
venire, e sola è capace di risolvere la: 

quale si sono dime- i 
strate insufficienti ed efflinere le soluzioni | 
escogitate dal dottrinatisme liberale iari, ; 
dal socialismo oggi. — La sola «Società . 
Gattolica Italiana per gli studi scientifici » | 

crisi sociale, per la 

pubblica già cinque riviste di scienza sc- 
fisiche, storiche, di filosofia è di 

istteratuta; nell’ultimo suo Bollettino 
mensile rileva con soddisfazione l’ in- 

cremento progressivo della Società degli 

studi Storici fra i cattolici italiani. Anche 

a riguardo delle scionza strettamenta ec- 
clesiasticha si vede un risveglio di studi 
confortante, segnalato specialmente da 
unta più copiosa e più seria produzione 
letteraria d’opere originali, di monografie 

di riviste e di versioni. L’idea geniale 
lanciata da Monsignor Mignot, in Francia, 
per il 

ia 3 

Ciaii, 

logia, anche qui è accolta, se non con: 
Î 
7 
i molto entusiasmo, certo però con molta 

serietà. 
E° opportuno il proposito di chiamare 

l’attenzione dei nostri studenti di Storia 
ecclesiastica, che amano seguire questo ; 
movimento, di sana e moderna critica 
storica, che è per particolari motivi non 
possono procurarsi qualcuna delle grandi 
riviste tedesche e francesi di storia eccle- 

siastica, sopra una pubblicazione « Miscel- ; 
lanea di Storia Ecclesiastica e di Teologia 
positiva », che esce ogni mese a Roma, 

diretta dal ch.mo prof. Benigni della Fa- 
coltà Teologica del P. Seminario Rc- 
mano (1). «Scopo della Miscellanea si è 
di eccitare e guidate gli studiosi della 
sua materia, specialmente ecclesiastici, 

nello studio scientifico e pratico, in modo 
da renderlo efficace per la vita intellet- 
iuale ed attiva del clero e del colto lai- 

cata», — E’ l’unico periodico in Italia 
dedicato a tali studi; il prezzg d’abbona- 
mento molto tenue (Lire 5,007 lo rende 
accessibile a tutti. Contiene articoli di 

testi e di studi, di metodo, di coltura e 
di attualità, una corrispondenza di infor- 
mazioni per gli studiosi, note di cronaca 
relative ai nostri studi e bibliografiche, 
con un utilissimo «Attraverso i perio- 
dici», per riassumere quanto di meglio 
si viene stampando. — Nelle vacanze 
autunnali poi per i suoi abbonati — 
specialmente studenti di teologia — in- 

ica un concorso storico con premio. — 

Per il 31 dicembre p. v. è stato Dpra- 
posto uno « studio comparativo vopra S. 
Garlo Borromeo e S. Francesco di Sales 
considerati come due personalità della 
controriforma cattolica » — tema gsniale 
ed utilissimo perchè destinato ad illu- 
strare uno dei punti più salienti per la 
filosofia storica della Riforma pretastante 
e quindi anche della Controriforma cai- 
tolica ; la coefficienza, cioè dell'ambienta 
religioso e sociale nello sviluppo e nella 
diffusione del Protestantesimo nella Sviz- 

zera e nell’Alta Italia, coefficienza che i 
due santi intuirono profondamente e sep- 
pere coordinare all’opera loro. preserva- 
trice e riparatrice. Conchiudendo, rac- 
elgo ed esprimo un voto a tutti comune 

che tuttii giornali cattolici parlino spesso 
delle nostre pubblicazioni sanamente mo- 
derne, che i sacerdoti, gli Istituti, i Ss- 
minari, i giovani specialmente consscano 
ed aiutino coll’abbonamento. colla reclamo 

v 
ie 

  

(1) Si chiedano i numeri di saggio alla 
Direzione: Via della Stelletta, N. 7 — Roma. 

n 
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Sinodi aquilelesi 
XXI, Concilio provinciale di Ber- 

toldo patriarca. Anno 1219, 

Bertoldo, il zio di santa Elisabetta 
d’ Ungheria, il patriarca che predilesse 
la città di Udine, e fa costituì capitale, 
wrasportandovi la residenza patriarcale, 
tenne aliche un concilio provinciale fin 
dal secondo arno dal sus patriarcato, 
cioè nel 1219; è probabilmente lo tenne 

te
r 27 

  

  

in Aquileia, dove quell’anno stesso avea | 
tenuto il parlamento generale. Ci fa fede 

? 

rico Nicoletti, citato dal Manzano; e nul- 
l’altro ci dice, se non che vi / trattato: 

i Bertoldo si era occupato. E in primo 
: luogo diede disposizioni contro i Catari, 

sulla riforma di molti abusi, specialmente 
| proibendo la superstizione alle persone ru- 
stiche, E detto ciò, passano subito ad in- 
formarci dello stato delle cose civili, cose 
importantissime per la storia; ma a pro- 
posito di sincdo potevano ben dirci qual- : ( i 

! pietà si arrogasse l'ufficio di cosa di più. 
E appunto è da sapere che i Trevisani ; 

3 e? arat E AVO T) eran mossì di nuovo, come alcuni anni 
prime, a’ danni del Friuli; e quel che è 
più da dolere, cominciò allora quel dua-. 
lismo civile che tirò sulla povera patria 

sa aa i i. ci dpcipià dizaon à 
cane, un dovere Sociale «- di Applicare i, o 

! scatena: 
i dell’ isola d’ Ustica un violento aeremoto 

isveglio del senso storico nella teo- | to vi 
| oramai non c'è più alcun dubbio. i 

La sconsolata famiglia è ritornata ieri. | 
(Il Carnevale, d’anni 25, aveva moglie, zetti, cd a. 

i Golaianni, il congresso approva la con- 
i clusione concordata fra Colaianni e Strin- 

coi colicorsò del propri suidi le iostre 
; riviste scientifiche, In proporzione degli 
! abbonati si perfeziona la rivista — e noi 
i in Italia abbiamo urgente bisogno di ri- 
i viste scientifiche cattoliche che si impon- 
i gano e facciano concorrenza al mercato 

  

{ della scienza laica che col pensiero ma- 
i terializza la vita delle nostre popolazioni 

i mente. 
Roccantica, 24 settembre 1904. 

A. PEDRINELLI. 
Di 

| Notizie italiane 
Violento aeremoto a Ustica. 

; Un morto è 46 feriti. 

: Palermo, 23, — Nel pomeriggio si è 
io nelle campagne a sud ovest 

  
è 

: stati estratti dalle macerie un morto e: 73 SGD 5 
3 143 s TIOGSER i i p S) atlmeonio in res à ainor- i 45 feriti, fra i quali si trova il colonnello ; 102000; il patrimonio in rendita ammor 
i deila riserva Gostel. 

Le autorità si sono recate sul luogo 

i per il salvataggio. 

Rovigo, 24. — L’Ettore Carnevale, guar- 
dia centrica alla stazione di Rovigo, è 
proprio rimasto vittima del disastro e 

un bambino ed i genitori. 

Le prove del nuovo binario Padova-Monselico, 

Padova, 24. — Questa mattina alle 6 
. partiva dalla nostra stazione ferroviaria   

di
ne
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di questo concilio di Bertoldo il suo ste-.! per © n a { 
{ più. Quindi possiamo sapere almeno in 

uno speciale convoglio per eseguire le 
preve dinamiche del nuovo ponte della 
ferrovia a Brusagana e nello stesso tempo 
del nuovo binario tra Padova e Monselice. 

Il convoglio era composto di quattro 
locometive di quinta, del peso di 90 ton- 
nellate, 

Nella vettura avevano preso posto gli 
ispettori governativi del Circolo di Ve- 
rona, e gli ispettori dei vari servizi di 

i manutenzione, trazione e movimento fer- 
roviario. 

La prova fu eseguita passando prima 
sul ponte a velscità limitata, e poi par- 

locità. le prove riuscirono ottimamente. 
Alle 8.29 ritornavano in stazione due 

delle quattro locomotive. 
Il collaudo avrà luogo lunedì. 

La destituzione del Prefetto di Venezia. 

Roma, 24. — Dalle comunicazioni dei 
giornali di stasera sembra che il Consiglio 
dei Ministri abbia approvato il colloca- 
ment» a riposo, su domanda del Prefetto 
di Venezia, comm. Ferrari. © 

M? consta, invece, che tale collocamento 
a riposo fu reclamato 

dall’ interessato. . 
Il provvedimento. per il 

Venezia sarebbe 

di Venezia, all'on. Giolitti. 
A sostituire il Ferrari fu destinato il 

comm. Vittorelli, ora ad Alessandria e 
che fu già a Rovigo e Manteva. 

Il nuovo prefetto’ pare sia di origin 
veneziana. 
  

Il 15° Congresso 
della “ Dante Alighieri, a Napoli 

Napoli, 24. — Vsanerdì al Taatro Verdi 
si inaupurò il 153 congresso della Dante 
Alighieri. Assistevano Majorana rappre- 
sentante il governo, il prefetto, il sindaco, 
la giunta, numerosi senatori e deputati le 
altre autorità, numerosissime signore e le 
rappresentanze delle società cittadine con 

  

Alighieri, Stringher dichiarono aperto il 
congresso indi il segretario diede lettura 
delle adesioni dei ministri Rava, Tittoni, 
Pedotti e Tedesco del sen. Villari e di 
altri. Il presidente del Comitato, Gian- 
tarco porse il saluto a Majorana rappre- 
sentante del governo e a tutti gli inter- 
venuti. 

Il sindaco diede ai congressisti il saluto 
di Napoli. Majorana pronunciò pei un 

tante sciagure per tre secoli, incomin- 
ciaudo allora alcuni castellani e signori 
a parteggiare pei Trevisani, facendo par- 
tito contro il patriarca. Non m’ intrattengo 
più di proposito su questo punto, se non 
per dire che il sinodo si volse al ponte- 
fice Onorio III per fargli conoscere il 
miserabile stato del Friuli, e per pregarlo 
dei suo appoggio. Egli difatti rispose da 
Viterbo li 19 ottobre dell’ anno stesso 
1219, con cui vedendo l’ingiustizia dei 
Trevisani, dava le sue disposizioni, nomi- 
nando esecutori il patriarca di Grado e 
ii pievano di san Polo a Venezia par ie 
pene spirituali ai trasgressori. 

Buon per noi che fu uno di quei con- 
cilii che in parto almene fu rinnovato 

successori fino al beato Bsrtrando, e che 
percio ce ne resta qualche memoria di     

T
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parte altre cose dalle quali il concilio di 

gente che abbiamo già imparato a co- 
scere. 

E fu contro loro saggiamente ordinato 
che niun chierico 0 laico sotto specie di 

g predicare 
senza legittima missione, ossia senza 

‘ averne ottenuta o dal sommo Poniefice 
| 0 dal patriarca la facoltà in iscritto, da 
‘riconoscersi prima di permettergli l’ eser- 
cizio del ministero: dichiarando però non 

CS
S 

i del disastro. La truppa lavova attivamente . i DR pe ; Dlessivamente circa 23000 soci di 
È È : _ | categorie, per la massima 
| Un'altra vittima del disastro di Poggio Renatico. . 

‘ della nostra gioventù studiosa special- | 

i clone a nome dei revisori. Espose ì pro- 
‘ gressi della Dante Alighieri risultati 

i che ha distrutto molte case abitate. Sono ‘ 

tendo da Abano e passando a grande ve-_ 

R
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dallo stesso Ga- | 
verno, anzichè chiest» spontaneamente 

Prefetto di. 
stato. deliberato di se. 

guito alle rivelazioni contenute nella nota. 
fiera lettera. del conte Grimani, sindaco ‘ S. ql 

| Golpito da malattia incurabile, da tempo. 

| le applicazioni. 

. La questione dell'Università Italiana a Triesto, 

bandiere. Il vice presidente della Dante 

i ta a 70000 lire. Lo stato personale delle 
| società al 51 agosto comprenda 114 comi- 

I-II: INNS 

   

  

del 
Infine Stringher pure vivamente applau- 
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% ° n pe ROSE ea i 2 TIT azioni portando il saluto governo. 

dito lesse la sna relazione a nome del 
consiglio centrale, 

Terminati i discorsi si è consegnato al 
senatore Roux, rappresentante del comi- 
tato di Costantinopoli tra i vivissimi ap- 
plausì dei presenti la medaglia di bsue- 
merenza conferita da quel comitato. 

Nella seduta pomeridiana si procedette 
alle elezioni dell’ ufficio di presidenza. Fu- 
reno eletti per acclamazione a Presidente 
onorario il sindaco di Napoli, a  presi- 
dente effettivo il cons. Gianturco, a vice 
presidenti Ernesto Nathan, Golajanni ecc. 

Il revisore prof. Romano lesse la rela- 

] evi. 
denti dalle seguenti cifra: Nell’ essrcizio : 
1900 entrata lire 68000. Ec:gazioni ad in-. 
tenti sociali fuori regno lire 34000. Il pa- 
trimonio in rendita del 5 ammoutava a 
L. 14000. Nell'esercizio del 1904 )’ entrata 
fu di lire 172.000 le erogazioni ad intenti 
sociali sociali fuori regno ascesero a lire 

     

tati nel regno, 36 fuori del regno : com- 

varie 
parte ordinaria 

colla quota di lire 6 all'anno. 
Sabato il congresso discusse la rela- 

zione di Colaianni sul tema «la Dante 
Aliighierì e l’emigraziona. 

Dopo i discorsi in vario ssnso di F‘- 
lippis, del prof. Luci, della signora Cal- 
zetti, ed alcuni schiarimenti forniti da 

gher nel senso che il bilancio delle seuals 
italiane all’estero venga elevato gradual- 

  

alorèse atcla» | 

  mente, valendosi del fondo dell’ emigra- 
zione, fino al massimo di 500,000 franchi. 

Il congresso appreva pure la proposta 
di un veto perchè l’azione dello Stato | 
per la istsuzione italiana all’estero pre- 

cada intera con quella della « Dante Ali- 
ghieri ». & 

Bassetti in nome del Comitato di Man- 
tova ringrazia il Comitato di Napoli per 
aver compreso nel progcramma la visita 
alla tomba di Virgilio, Il tenente Leva a 
nome del Comitato di Bologna prepone 
un telegramma di salute a Giosuè Car 
ducci; la proposta è approvata per accla- 
mazione. 

Dopo une lunga discussione sulle pro- 
poste di modificazioni allo statuto perciò 
che riguarda l’ eleziono del consiglio cen- 
trale, si decide di lasciarlo inalterato, 

erminata la seduta, i congressisti vi 
sitarono la tumba di Virgilio. 

Notizie estere 

La morto di Niels Pinsen, 

Copenaghen. 24. — E” morto il celebre 
medico Niels Finsen, inventore della te- 
rapia mediante i raggi.   

Il prof, Niels Finsen, s° era reso famoso 
recentemente per la cura luminosa del 
lupus. Aveva solo quarantaquattro anni. 

e
n
 

7   era costretto al letto, ma malgrado lim- 

onore: cura della luce Finsen. Egli rice- 
vette il premio Nobel. i, 

L'istituto di cura a Copenaghen, è fre- 
quentato da moltissimi pazienti ‘anche 
stranieri, ed è organizzato come un poli- 
clinico dove gli ammalati si recano per 

Trieste, 24. — La Società politica istriana 
tenne ieri una seduta dove votò un im- 
portante ordine del giorno risguardante 
la questione dell’ Università, che colla 
prossima riapertura dei corsi paralleli ad 
TJonsbruck va ad acuirsi. L’erdine del 
giorno protesta contro l’intendimento go- 
vernativo di perpetuare ad Innsbruck uno 
stato di cose intollerabile e di annullare 
gli impegni precedentemente assunti. 
Riafferma il postulato unico degli italiani 

‘ compresi in questa legge nò i prelati in- 
feriori, quali erano i prepogiti e gli ab- 
bati, nè i parrechi, ai quali appartisne il 
pascere quella porzione del gregge cri- 
stiano che fu raccomandato alla loro 
cura; nè tampaco 1 religiosi degl’ illustri 
due ordini di san Domenico e di san 
Francesco, che la divina Provvidenza 
aveva allera allora SUuscitati alla difesa 
del sacro deposito della fede (V. Fiorio, 

ne’ suoi decreti e riconfermato da’ suoi! 

Vita del beato Bertrando). 
Poi vengono parecchie altre disposi- 

zioni disciplinari, delle quali prenderemo 
cognizione (fi quelle che ci rimangono) 
quando parleremo dei  sinodi del besito 
Bertrando. 

XXIV. Concilio provinciale di Rai- 
mondo in Aquileia. Anno 1282, 

Questi tempi erano troppo pieni di tu- 
multi e frequentati da guerre fratricide, 
onde la vita cristiana ne pativa enorme 
discapito. Raimondo della Torre, che fin 

; dal 1273 era stato eletto alla sede aqui- 
' leiese, principe magnanimo ed energico, 
“avea dovuto occuparsi con tinite le forze 

a ristabilire la pace nella Patria; e nel 
1282. patè radunare in Aquileia il concilio 
previnciale per ristabilire la disciplina 
ecclesiastica scossa da tante turbolenze: 
e fu li 18 e 19 dicembre. 

Mi sembra epportuno di premettere il 
quadro che di que’ tempi fa il Rohrba- 

‘ conda parte dicendo che i } 
i persone competenti sono discordi: c'è chi 

    

È è A PI DE & As LAB #4 e areà A; a 
Chie vuole a Triesta Università cCon- 

? 

iù 

‘i Pleta. Quest’ ordine del giorno venne tra- 
smesso al ministro presidente de Koerber. 

Una missione distrutta da un ciclone, 

Parigi, 24. — AÌ seminario delle mis- 
sioni estere è giunto un telegramma an- | 
nunziante che la missione di Huè è stata | 
distrutta da un ciclone. Il Vicario è morto 
schiacciato. 

La vittima di cui parla il telegramma 
era il decano dei 
Concincina settentrionale. Si chiamava 
Stefano Tangansler, e si trovava nell’ Han- 
nam fin dal 1873. 

Immane disastro ferroviario 

50 morti e 75 feriti. 

              è À $ a tiarà gii rie Face 
Io :06eraà slli da iGiBa: 
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Viene 
Sulla terza parte, Mons. Cerutti, fin da 

principio, e lo dice lui stesso, incontra 
l'ostilità nell’ assemblea. Hzli vorrebbe 
che il capitale sociale avesse la sua im- 
portanza e giacchè la legga non concede 
che le azioni sisno superiori a lire 100 
propone che le casse rurali da istituirsi 
obbligassero i loro soci ad acquistare al- 

i meno 5 azioni ciascuno. Non mancherebbe 
missionari di tutta la : 

tori partito da Kuosville diretto a Sali- : 
i sbury sulla Southern Railway si scontrò | 
presso Newmarket (Tennessee) con un è 
altro treno pure di viaegiatori. 

Vi sono 50 morti e 75 feriti. 
    

Convegno 
delle Casse Rurali a Brescia 

(Per uno dei fanti disguidi postali non 
ci giunse questo brano della nostra car- 
rispondenza da Brescia in tempo: oggi 
lo pubblichiamo, certi che gli intelligenti 
lettori lo sspranne ordinare collo rela- 
zioni passate.) 

Brescia, 283 settembre. 

Mons. Cerutti, invitato dal conte Medo- 
lago, prende poste al baneo della Pregi- 

i denza e svolge il suo tema con rara 
disinvoltura: si capisce che il parlar di 
casse rurali è il suo cavallo di battaglia. 
Il tema o meglio i temi da svolgere sono 
tre: ispezioni e visite — continuità o scio- 
glimento dopo il quinquennio — capitale 
sociale. 

Comincia con una filippica centro 
certe casse rurali cattoliche che, dimen- 
tiche di statuti e di regolamenti, vanno 
diritte al fallimento trascinando in rovina 
quanto v'è di buono nella parrocchia. 
Dice che ne conosce parecchie fondate 
da sacerdoti poco o niente preparati e 
che dovranno miseramente perire. Nes- 
suno, aggiunge, deve dir male di nei: 
piuttosto che fondare delle casse che poi 
funzioneranno fra le negligenze e i di- 
sordini, è meglio nen metterle in vita. 
Dice che è bene che il clero istituisca 

i le casse rurali, ma che però è buona cosa 
il preparare anticipatamente il personale 
che le amministgi giacchè i sacerdoti 
potranno e dovranno sorvegliarle ma non 
ingerirsi nell’amministrazione che è opera 
adatta ai laici. 

Considerando poi che molte casse ru- 
rali vanno malamente per mancanza di 
contrello, propone: 

a) che la Federazione delle casse rurali 
gia istituita in ogni Diocesi appena esi- 
stino tre casse; 

b) che almeno una volta all’anno ogni 
cassa rurale venga scrupolosamente ispe- 
zionata; 

c) che il modulo del verbale di visita 
sia compilato dal II Gruppo e da tutte 
le casse accettato e sia scritto in quattro 
copie: uno da censervarsi dal II Gruppo, 

; uno da consegnarsi alla Federazione, 
mobilità e i grandi dolori continuava a! 

| dirigere le operazioni dell’Istituto per la ! 
cura luminosa delle malattie della pelle, ; 

: è a fare ricerche. Il metedo del prof.’ 
| Finsen consistente nelle applicazioni della ! 
| luce elettrica, si diffuse rapidamente in: 
tutto il mondo e venne chiamato in quo | 

uno che resti alla cassa rurale e l’ultimo 
da consegnarsi all’ Ordinario; i 

d) che ogni anno sia date un premio 
alla cassa che meglio verrà amministrata. 

Le proposte sono accettate ad unani- 
mità. 

Continua a parlare il relatore sulla se- 
i pareri delle 

propende di sciogliere le casse rurali 
dopo il quinquennio; e’ è chi vuele che 
si continui: gli uni e gli altri portano 

: le laro buone ragioni. Converrà quindi 
i regolarsi caso per caso. In regola gene- 
! rale è bene scioglierle sempre se vanno 
male, se per treppa benignità degli am- 
mivistratori vi si sono infiltrati cattivi 
elementi; è doveroso continuare se vanno 
bene, e quando si sono fatti degli affari 
che vincolano la cassa oltre il quinquen- 
nio, come mutui, acquisti di immobili, ecc. 
s'intende però che in caso di demolizione 
della casa vecchia si deve prima pensare 
a fabbricare la nuova. 

Propone quindi ehs le casse, prima 
dello scadere de! quinquennio, doman- 

| dino il parere al II Gruppo, il quale dopo 

cher nella sua Storia della Chiesa (lib. 76 
ediz. Marietti 1869, vol. X, pag. 375). 

« Oltre gli abusi che si riprodurranno 
sempre, colpa della natura umana, e con- 
tro i quali bisognerà sempre lottare, ve 
n'erano alcuni che provenivano dal lungo 
interregno dell’ impero e dalla sua ante- 
riore nimistà colla Chiesa.» 

Dava più che mai materia di riforma 
il contegno del clere. Alcuni vescovi 
trascuravano le visite. La rilassatezza era 
grande fra i monaci. 

«Alcuni prelati secolari e resolari ven- 
devano ed affittavano per lungo tempo i 
beni delle loro chiese sotto il pretesto di . 
suppesti debiti. I patroni ecclesiastici 0 

| laici presentavano per le cure persone 
i che non avevano neppur tocca l'età di 
‘ venticinque anni, ovvsramente non ne 
‘ preserifavano alcuno per godere intanto 
‘de’ frutti della parrocchia, o ben anco 
impedivano che vi fosse provveduto. AI- 
cuni ecclesiastici ricevean beneficii dalla 
mano de’ laicî, senza collazione dell’or- 
dinario: altri 
mettevano da eè medesimi in possesso 

sì mantenevano colla violenza. Gli avvo- 
cati delle chiese istituiti. per difenderle, 
le opprimevano e ne usurpavano i beni. 
Quelli ch’erano in contesa cogli avvocati, 
prendevano pretesto di spogliar le chiese 
di cui i loro nemici avevano la protezione; 
altri pigliavano i beni d’un capitolo o 

‘ fon, in cui si trevava 
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ecclesiastici o secolari si i 
i 

così il capitale di cui tauto si scarssggia 
e tutti i soci avrebbero a cuore che la 
loro cassa rurale fosse bene amministrata 
e nen si riscontrerebbero le negligenze 
di adesso. | 
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  = CITATA RIDI 

e co New York, 25 — Un treîto di viaggia» | Inoidente ferroviario all'arcivescovo 
di Canterbury, a Morgan e a Roosvelt. 

Londra, 24. — 1l Daily Telegraph, ha 
da New York: 

« Ua treno spaciale diretto a Washine- 
l’arcivescovo di 

Canterbury, primate d’ Inghilterra, ebbe 
una collisione sulla linea di Boston. 

Con l’arcivescovo si trovava pure il 
banchiere Morgan. 

Il treno speciale correva con una vele- 
{ cità di circa cento chilemetri all’ora. A- 
veva appena passato una stazione, quan- 
do uus locomotiva siava manovrando 
entro sulla linea principale. 

Il macchinista del treno speciale vide 
il pericolo, ma in causa della enorme 
velocità del treno ed in causa anche delle 
condizioni delle rotaie umide per la ru- 
giada del mattino, non potè far mano- 
vrare i freni con la rapidità necessaria. 
Anche il macchinista della locomotiva 
che manevrava ‘(diede il contrae-vapore, 
ma non fece a tempo a uscire dalle ro- 
taie. Il treno speciale uriò quindi la mac- 
china isolata sobbalzandela dalle rotaie e 
riducendola in frantumi, 

Vi fu un grande panico, perchè si te- 
meva che gli illustri viaggiatori fossero 
rimasti vittime dello scontro. Ma tanto 
l'arcivescovo, quanto il ricco finanziere 
erano sani e salvi, 

Solamente una cameriera rimase ferita 
piuftosto gravemente. Il treno speciale 
correva con tals velocità che la macchina 
urtata venne trascinata lungo le rotaie 
per più di cento metri. Naturalmente la 
locomotiva del treno speciale rimase dan- 
neggiata. 

Più tardi giunse un’altra locomotiva « 
il treno speciale potè continuare così 
verso la capitale. 

Anche a Roosvelt accadde un incidente 

      

     

ferroviario, per cui il viaggio del presi- 
dente della sua residenza di campagna 
alle capitale subì qualche ritardo. 

Telegrafano infatti al Daily Telegraph 
da New York, che mentre il treno si 
trovava nella galleria di Ba'timore, una 
locometiva perdette una ruota ed ebbe la 
caldaia danneggiata. Però il macchinista 
potè subite fermare i! treno ed impedire 
che l’ incidente diveni<ss grave, 
  

  

  

S. Giorgio di Nogaro 
25 settembre, 

Riposo festivo. 

Tn una adunanza tenuta oggi fra i ne- A 

gozianti del passe si decise di 
riposo festiva, 

La nobile decisione andrà in vigore 
doemanica 2 ottobre p. v. CO. 

S. Giovanni di Casarsa 
26 seitembre. 

Parto di patate. 

Marcum Angela fu Matteo, casalinga 
di Casarsa, il 24 luglio u. s. da un fondo 
aperto di Linteris Carlo di S. Giovanni, 
rubò delle patate per un valore di pochi 
centesimi. 

Il Pretore di S. Vito per ricordarle il 
ssttimo, le regala 5 giorni dì reclusione bee 

istituire i 

Tricesimo 
26 settembre 

Vendemmia. 

Da alcuni giorni ferve alacre il lavoro' 
per le vendemmie che quest'anno si pre- 
sentana abbondanti. i 

1 prezzi delle uve variano da L. 15 a 
lire 20 il quintale. 

d’ un’altra chiesa pel debito o la garanzia 
di un canonico 0 di un altro particolare 
del clero. Altri ancora rubavano i beni 
delle chiese vacanti o se ne impadreni- 
vano; altri vendevano o compravanu i 
feudi mobili della chiesa senza il con- 
senso. dei signori ecclesiastici. Sotto il 
‘pretesto di riparazione delle chiese, i laici 
davano ad altri laici la cura di riscuotere 
le entrate delle fabbriche senza il consenso 
dei prelati e dei capitoli. 

« Nelle guerre private, allora sì fre- 
quenti, quelli che 8’ impadronivano delle 
chiese e dei campanili, li tramutavano 
in fortezze; il che dava metive ai loro 

i nemici di rovinarli o di arderli quando 
se ne impadrenivano. La persone eccla- 
siastiche non sortivano destino più felice, 
Esse erano impunemente uccise, ferite, 
mutilate, proscritte, imprigionata: pari- 
menfe nen si rispettavano gl’inviati dei 
vescovi, e neppur quelli dei legati della 
santa Sede. Sovente venivano arrestati, 
percossi spogliati; si pigliavan loro le 
ottere e si laceravano. Le strade maestre 

da Be, ‘ erano esposte ai ladri, ed i signori met- 
de’ ben+ficii e dei beni delle chiese, e vi? fevano ogni di nuovi pedaggi sopra i pas- 

i santi, quantunque uno degli artiroli della 
| scomunica che il Papa pronunciava ogni 
i anno il giovedì santo vriscuardasse ap- 
| punte un.tale abuso.» E potevano 

$ 

da us, 

  

talora 
considerarsi veri aggressori di strada coloro 
che commettervano siffatto violenza. 

i (Continua) 
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Vito al Tagliamento 
24 settembre. 

Gravo disgrazia. 

Sabato notte, il contadino Bartolo Sante 
d’anni 59 di qui nell’accendere il fanale ; 
del carro scivolò sotto le ruote. Il carro 
carico di pistre gli passò sopra il corpo ; 
fratturandogli la spalla destra ed una co- 
siola. 

Il medico del paese N il suo im- | 
mediato trasperto e di piro 

por TANI AE 

  

raziamento 

iIOgrazie 5 at appa i i Dot tt. 

Cominotti « i88ì stati ito dai Dotta: 
acchia, Quinti tino O.tolani ed E-nest - 

Ds Prato, mi operò nella sua Casa d 
Salute di laparatomia per voluminoso n 

Ringi 

      

Motullio 
03 Matt 0     

stomo dell’ovario con mobieplici aderenze agli 

infermità intestini, liberandomi da una 
che csrtamanta mi avrebbs ia Dreve 

n | i "a 3] 

tratta aila tombs. R:: ngrazio ina E i 

personale della Gisa di sura per la pre- 

murosa assistenza. 
MATIZ TERESA. 

Tolmezzo, 21 settembre 1904. 
E TACIGAE Danesi 

È Pelofono 
porta li n So 

del OGTATO n O 9 

  

© SAGRO 

Martedì aT. — s, Cosma. 

Fiere è mercati della provincis 

Martignacco. 

    

Consiglio comunale. 
Il Consiglio comunale è convecato in 

seduta straordinaria il giorno di venerdì 
30 corr. Domani daremo l'ordine del 
giorno. 

Per il forno municipale. 

I socialisti hanno idea di promuavere 
una attiva agitazione psr provocare un 
imponente referendum favorevole alla 
istituzione di un forno municipale. Il 
dott. Gicotti verrà a Udine per isnere in 
proposito una seria di conferenze. 

Conversione della rendita 4 1j2 per cento. 

Si avvertono gli iatezont o col 
iorno 10 ottobre 1904, ces presso 

tutte le Sedi, Succursali ‘ed Ki du della 
della conver- 

sione, il ERRE dei titoli al porta- 
tore, nominativi è misti, della Rendita 
consolidata 4 Igep cento. 

Dopo la data suddetta, le pratiche per 
la conversione dovranno essere attivate 
presso la Direzione Generale del Dabito , 

in Rome, o presso le Inten-: Pubblico 
Genze di Finanza nel Regno. 

Le consegue però dei nuovi titoli 3 12. 
p. cento, corrispondenti a presentazioni 
eseguite, a futte il predetto giorno 10 ! 
ottebre, agli Stabilimenti ed alle Agenzie | 

amento dei relativi | della Banca, ed il pag: 
premi, saranno continuati dagli stessi. 
Uffici dell Istituto, fino a tutto “il 20 ot-. 
tobre 1904. 

Dal successivo giorno in poi, queste. 
ultime operazioni di consegna e di pa- 
gamento saranno 289 
dalle Sezioni di R. Tagoreria Provinciale 
cui dovranno essere restituite le relativo 
ricevute Med. 6 od 8 Gi. R., debitamente , 

quietanzate. 

Per le vittime bolicte: 

Ssbato ebbe luogo in forma 
alla Palestra il Co miao E 
politiche de 51/98. Parlarono: l'on. Girar- 
dini, il prof. Giccotti, direttore del Lavo- 

ratore di Trieste, l’avv. Driugsi, e l'avv. 

privata 

Rosse Gino di Pordenone. Venne votato | 
il solito ed innocuo erdine del giorno. 

Dopo il Comizioi I col vessillo 
in Li SI È a , dei ciel 

Allo “boe 0 di via ca i 

schierate leo guardie di P. S. e carabi- 
nieri. Il delegato Scotton gii invitò a 
sciogliersi ciò che venne fatto senza con- 
seguenza. Ì 

Camera di Commercio 

Divieto d' esportazione di foraggi dall'Austria, 

1’ Ordinanza 10 agosto del 
austriaco, che vistò l’ esportazione dei fo- 
raggi, non stabili un termine per) la ces- 
sazione delle d'‘spesizioni in essa conte- 
nute, ma dichiarò che il divieto rimarrà 
in vigore fino a nuove ordine. 

La Camera di Commercio di Gorizia 
interpellata dalla. Camera di Udine, di- 
chiarò che non è dato di s 
a lungo il divieto abbia a durare, 

Esportazione di pollame. 

L’i. r. Commissariato di Polizia ad Ala 
avverti che, spesso, da diverse provincie 
del Regno, arrivano colà spedizioni di 
pollame vivo in gabbie e in altri mezzi | 
di trasperto, entro i quali, gli animali 
passeno a mala pena muorersi 6 talora 
riportano legienì. Il Cammissariato av- 
vertì inoltre che non potendo contro gli 
esportatori elevare contravvenzione per 

  

maltrattamenti di animai!, egli sarà ca- 
giretto di non permettere in avvenire il 
trasporto delle anzidette sped zioni, se non 
sarà provveduto al loro miglioramento. 

Un furto nel negozio Peressini. 

Sabato sera da un cassetto del banco , 
del negozio del libraio Peressini in via! 

Mercato Vecchie, fu rubato un rotolo da i 

cinque lire in rame. 
Colto da ‘malore. 

Il vigile Torossi accompagnò con una. 

itura allospedale, tal Giuseppe Pividori | 
nni "75, che colto da ma- 

    all Via gara G 

10) Vassililiato a muoversi, 

guite, esclusivamente ; 

la vittime: 

Ministero ; 

sapere quanto ! I 

sduto in terra © 

3, funebri deila Goritessa V. di Prampero. 

: Sabato nel pomeriggio cessava di vivere 
î la gantildonna co. Vittoria Tartagna - di 

i Prampero. Isri verso le ore 16,30 ebbero 
: luogo i funerali. 
i Il corteo è così composto: squadra di 
i pompieri — croce — fanciulli dell’ Isti- 
i tuto Tomadini — corona in fiori freschi 
! dei coloni — insegne religiose — sacer- 
Ì doti — quindi il carro funebre di prima 
i classe. 

; Rs agavano î 

co. Collore 
Pecile; a melii N 

Ri dold -Fr DA reo Maro, tti, 
“ass. Gouti ed il prefestta comm. R_D:o- 

‘neddu erano pure ai lati della. carrozza. 
Seguivano il carro i parenti e molia no- 
tabilità cittadina. 

AI lungo sorieo facevano è 
sissime to: 
funta contessa . Dopo le esequie nella Cat- 
tedrale, il corteo si ricomposa e per via 
della Posta, piazza V. E. via Cavour, Pa- 
scolie s viale Venezia arriva al Cimitero. 

Quivi l’ass, Conti a nome del sindaco 
pronuncia un breve discorso. 

Furto. 

Siviliani Carlo d’anni 50, este in via 
Villalia, venne derubato, da ignoti, di 20 

i lite, Denrinciò ii furto alla P.S. 

ni 

    

ala numero- 

  

i Operaio ferito. 

î Stamane all’ espedale si presentava il 
falegname Antonio Modestiri d’ anni 16, 

i cui il medico di guardia riscontrò una 
‘ ferita da taglio al piede destro, riportata 
, sul lavore. 

Rispettate l'autorità, 

Sabato, il messo rurale Trangoni, adi- 
bito alla sorveglianza del mercato del 
fieno, che si tiene sul 
venne avvicinata da certo Mario Burin, 
fu Michele, d'anni 39 pregiudicato che 

piazzale 26 Luglio, : 
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STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal Il al 17 settembre. 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 41 
» morti » 

Esposti » 1 
Totale N. 22 

Pubblicazioni di matrimonio 

Paolo Mattiussi conduttore di tram con 

I » 

   
i SUE Contardo casalinga — Lucio 
GA ba ndaio con Matilde Gol ioric- : 

chio domestica — Aehbble Mo 
impie g ta ì Tersar daga 

i i #0: 5 È 

id portato dai coldni della de- : 

   
   
        i Mototti Ss ot 

Cosnì casali É 

ino con El i 

Di ug Bsrva — À à 

meccanico con Ida < 
Antonio Perini scalpall 
Craffig opsraia. 

Matrimoni E 
Lodovico Buttignoio muratore con Emi- 

lia Garlioi casalinga — Goo. Batta Mar- 
chiol agricoltore con Teresa Gudatin con- 
tadinn — Pompeo Ratti impiegato forr. 
cen Autonia Disnin civile — Damenico 
Sola industriante con Maria Marcon ca- 

salinga. & 
Morti a domicilio 

Tommasina CGeschia-Silvestri fu Santa 
d’ anni 84 casaliiga — Gio Batta Fraa- 
zolini fu Borto lo d'anni 80 agricoltore 
— Angelo Vannoni fu Antauio d’anni 
49 fabbro — Ida Volpato di Pietro d’anni 

   

:1 e mesi 6 — Maria More-Janchi fu An- 
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lo off:se con le più triviali parole. 
li Burin fu denunciato all’auterità. 

Congregazione di Carità di Udine, 
Bollettino di beneficenza del mese di agosto. 

a) Sussidi ordinari: 
da 1. 3a Sin contanti N.53941. 227120 © 
» » 6410 » » 181» 129380. 
» » 1 220 » » 9» 126— 

Totale N. 7241. 3691.— | 
bj per sussidi straord. 

iu Parrecchia Duomo 
‘offer. Ciconi-Beltrame » 78» 500,— 

id. pei peveri di Graz- i 
zano e Vicali adiacenti i 
(off. famiglia Tomasoni » 68» 100.—! 

c) Dozzinanti presso 
tenutari 21109» IVI 

d) Sussidi straordin. » 27» 349.—! 

Totale N. 9191. 482455 | 
Rip 

uo i a mt 

In complesso 1. 35805.35 

Beneficenza. 

Gli Ill. Signeri co. Antonino senatore 
e co. Ottaviano di ‘Prampero in morta 
della loro diletta genitri 

: toria offrono all’ospizio Mons. Temadini 
‘ lire cento. Gli orfanelli beneficati presen- 
tano ai loro generosi benefattori le più 
sentite grazia. 

Dei Fabbro - Martinis 
onorare la memoria del suo defunto con- 
sorie Pietro Martinis, in sostituzione di 

‘i corona offre L. 50. La Direzione. 
ato 

i Ja marte della compianta contessa Vit- 
| foria di Pi “ampero nata contessa Tartagna 

i figli conti 

i (cento). 
La Direzione ricenoscente colle più 

povere orfanelle così benefica ste innalze- 
i ranno al Gieio fervide preci in suffragio 
dell'anima benedetta. 
  

Voci dei privati 
Vigili, vigilata, 

Tanto in via Felice Cavallotti quante 
in via Jacopo Marineni si vedono tutti i 
giorni delle squadre di monelli che 

î stanno gettande dei grossi ciottoli sugli 
alberi per raccoglierne le bacche. 

Se da qualche cittadino vengono ri- 
presi, i vandali, rispondeno con parole 
oscene. Sistema di moda, sistema maderno. 

Nelle ora pomeridiane di ieri precisa- 
mente in via Iacopo Marinoni una fretta 
di ragazzi stavano facendo tale operazione. 

per quei ila via transitava, fu a un pelo 
d’essure colpito da un grosso ciottolo in 
alto slanciato. 

E’ impossibile che la signora Vigilanza 
Urbana non sia di ciò informata. 

disporre un piantenamento par tutelare 
la sicurezza personale dei cittadini? 

i Si aspetta forse. che avvenga qualche 
: malanno prima di prendere un provvs- 
dimento 2 

15 SBDD 

  
eha cittalino all’evenienza 
vedere 

EA saprà 
Sirio Saliduri. 

  

RINGRAZIAMENTO. 

I fratsli di Prampero, coll’ animo tut- 
tora commosso a tanta splendida dimo- I
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madre loro diletta 

  

orto dei mesi praced.» 20980.80 : 

Maddalena per | 

‘ bilanciaio — Caterina Taddic-Bassi 

tonio d’anni 71 casalinga — Giovanni 
Colautti fu Giuseppe d’anni 49 agricol- 
tore — nob. cav. Ferdinando Momoli fu 
Achillea d’anni 70 7 . pensionato — Bianca 
Minisini di Luigi di mesi 5 e giorni 26 
— Aondrea Fardinello di Vincenzo di mesi 

:3 — co. Vittoria Tartagna-di Prampero 
fu Ottaviano d’anni 88 possidente. 

Morti nell’Ospitale Civile 
Domenico Michelizza fu N tale 

tenio d’anni 71 casali inga — Giuseppe 
Pellissoni fu Giuseppe d’anni 66 stalliere 
— Andrea Cuttini fu Antonio d’anni 67 
vetturale — Caterina Susini-Zara fu Ni- 
colò d’anni 61 casalinga — Angela Bamba- 
Corona fu Giovanni d’ anni 42 casalinga 
— G. B, Pellegrini fu Santo d’anni în 

u 
Luigi d’anni 39 casalinga. 

Morti nel Manicomio Provinciale 

Pietro Della Mora fu Leonardo d’anni 83 
agricoltore. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Maria Lendi di mesi 10 s giorni 13 — 

Giuseppe Racli di Luigi di mesi 3 — Olga | 
: Livani di mesi 5 e giorni 12 — Ecminia i 
Arminesi di mesi 7 e giorai 15 — Giu- 
seppe Costasi di mesi 6 è giorni 13 — 
Attilio Venzinni di mesi 2 e giorni 25. 
Totale N. 259 — dei quali 4 non appartenenti 

al Comune di Udine, 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Avviso per le Signore. 
Nellle Sale Mode L. Marchi, Piazza Vit- 

torio Emanuele 4, si previene essare ar 

  

: rivate per LA STAGIONE AUTUNNO- 
co contessa Vit- è INVERNO le migliori Novità in PALEF- 

TOT e COSTUMI TAILLEUSE, 
Commissioni su misura — Confezione 

| garantita. 
  

Un’ ottima famiglia della   città riceverebbe studenti a 
‘ dozzina: per informazioni ri- 
‘ volgersi all’amministrazione 

i Antonino e Ottaviano offri- 
rono all’ Istituto della Provvidenza L. 4100 ; 

vive azioni di grazie assicura che questa ; 

Un vecchio sacerdats di provincia, che | 

Perchè quindi si lascia tutto fare senza | 

gia mo che siamo ai bei tempi: 
del lascia fare è lascia passare. ma qual- 

prov. : 

i strazi ione di simpatia al loro delore, rin- 
[ graz al cuore le auto Li, le a 
i zioni è sot TRUE d'ogni classe che, col 
? ito ai funebr), i te- 

del nostro giornale. 
  tear 

Occasione propizia pel Clero 
Seno arrivati final ES a disposizione 

del Rev.mo Clero i due mportantissimi 
manuali: 

i. — MANUALE PER LO STUDIO E 
PER LA PRATICA DELLA SACRA LI- 
TURGIA, del Sac. Pietro Veneroni, miss: 
ap. e dotto ino in sacra teologia, professore 
nel' Seminario di Pavia — hei volumi, 
Il° edizione riordinata e accresciuta, per 
sole L, 4.50. 

2, — IL DIRITTO ECCLESIASTICO 
DELLO STATO ITALIANO, esposto co- 

! me siudio complementare dsl CGiritto 
cnia Avv. Giulio 6 sac. dati. Pietro 

| Galchi Nevati, professore del Seminario 
di Milano. Un volume di pags. 
comprende tutte Ie leggi civil ciguiardanti 

i materie ecclesiastiche dall’ imparzt 
: stantino Magno ai nostri g 

di L. 3.20. 
Sì un 

giorni al prezzo i 

a che l’ altra Gpera viene ceduta 
con un ribasso eecez fonale par facilitara 

i al Clero TRIO di un MANUALE 

sacre funzieni; 
nanze colle autorità civili, 

i la Rev.ma Curîa e in Sem     
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    IRR E sr per IDONEI ii MCV micia 

Frumenti da Semina 
E LISI. 

Presso i 

MOLINI SUL iLEDRA 
(Stradone di Palmanova) trovasi in azione 

; una macchina di nuova costruzione per 
la SEDANO di frumenti da Semina. 

Il lavoro fornito da tale macchina 
‘ riesce eccezionalmente bello, potendosi 
‘ garantire la produzione di & 
lutamente uniforme e perfettamente pu- 
lita. 
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convenienza curando la pulitura della 
Semente, tanto più che il premio da 
corrispondersi viene tenuto im misura | 
assai limitata. 

G. Muzzatti Magistris e 0. 

300, che 

ore Go-. 

indispensabil e per la SRI e pra itica delle. 
e per le continus atti- | 

Travasi presso | 

grana asso- 
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d’anni 52: 
: agricoltore — Giuditta Luca-Coss fu AQ- | 

sit de ara 

SIE NE 

d
   

Gli agricoltori troverannò la massima   
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Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GODIN di Francia 

  

Cucine 
economiche 
tutte in ghi sa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA- 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turca in diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 

€ a 

Impianti completi di 

sia a vapore che 

applicazione del contatore. 

ES io 

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

  

DISTILLERIE 

UDINE 
e Stazione per la Carnia. 

5 — e) in 3Î: 

  

fo 
Cio 

a fuoco diretto. 

Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMBICCO per la 

Prezzi MmItissimi. 
® se 

  

  

      
L uso di 

ig uore è € 

(991 iventato una D 
Ù À (d. 

  

Il chiar. dottor 

EGIDIO D'ADDA 
serive averne otte- 

nuto «i più bene- gas 
« fici effetti, massi- 2° 
<me nella cura dell’anemia e debolezza © 
«di ventricolo, » 

  

   

    

u. SEG”: 
È BI HI 

SÌ 3 mi Sa Deposito Vino 
peo Ko n 

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

unica Rappresentanza 
Via Cavour #3 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 

ione a litro, fiaschi, fusti e 
inlie. — Ca mpioni e listini 

gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

7 ve ES 
RK PATER RAI EN 

        

È Casa di cura chirure elica, 
Ò del 

‘Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
  

Malattie chirurgiche 
e Gelle donne? 

* 

Consilazioni tutti i giorni 

î » eccettuati il martedì e i venerdì 
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Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 
—_ e 

Presso SGCOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini» 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 
fee 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

a 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis, 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

i 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile mo» 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria ui 
disi prezzi. 
  

‘ininiotto a: 

Aiberto Raffaelii 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL MERITO 

Udine - Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 3 

UDINE 

Cura du denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. da

 

    St 
Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

  

 



  
  

    

   
   

                  

   

  

   
    

    

    

   

    

    

     

     

        

         
     

      

   

  

      
    
   

    
       

  

   

  

      

   

  

   
   

   

    
      

      

Nuova invenzione brevettata della Ditta AC 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, 

202 a 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Profumicri del Begno € dai grossisti 

eP
a 

C
a
 

‘KPOENIOSrTOXNZOX::Zerx 2 0z: ORO 

Martinuzzi Francesco. 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDIÎR 
  

    
 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, pe‘ ap- 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gontaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

cotone. . E 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d’'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie,. 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

| La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'otuma qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. I 
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   1 — Prezzi da mon temere concorrenza — î 
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Per il 50° Anviversario dell Tee macolata 

     

       
           

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

iversi modelli «1 «l'fferenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 
in pronto d 

più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 
svariaia serie, visto che ou 

fare la concorr nza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue ‘dell’Immacelata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 30.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 

   
          

  

= tf Per quest'anno prezzi speciali di favori — Frtog   
   La Ditta Rizzani e Cappellari 

AVO SA 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un. 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce, idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. 7 I 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

| Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole. Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

| Vasi da fiori e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

cementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto « prezzi modicissimi 

in modo da non temere concorrenza. n I 
  
  

N. B. — Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 

in deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 

‘e perciò si garantisce il buon esito. i 

  

      

IRCROCIATO 
nia cigno Rote E; ovini ta sit 

UR RARE O IO A DER RSES 

H{LE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

- Il prezze pei è alla portata di tutti. — Sf vende a cent.mi 20 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amide in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti £ principa 

di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. 

  

  
        

    

     

   
    

     

  

     

  

    

      
    

      

  

     
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

    

    

     

      

     
           

  

Li 

Polisn 
Tratelo per tutte le 

Calzature d'ogni colore. 

Si trova 
dai mielori Negozi 

   
  

  
Roy I pane vr e alla premiata 
Cempagnia 

SENEGAL 
MILANO 

G. Romana, 40 

in vasi e scatole a 
Lire 0,20, 040, 
060, 1.20, 2. 

COLORANTE nero diro to LeDER per 

tingere pelli L. 1.50 al Cg. 
LUCIDO SENEGAL (si usa senza spazzola) 
CREMA EUREKA (il miglior prodotto per 

calzature). 

FULGOR CREMA Moderna a c. 60 la dozz. 

CERA per PAVIMENTI (marea svizzera) 

E. T25°11 Co. 

SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 il Cg. 

SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il Co. 

ACQUA RAGIA da L. 0.70, 0.80, 0.83, 

1.10, 1.20 il Og. 

  

li Droghieri, Farmaci t 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

‘onserva | Capelli 
  

  

        

  

    

  

  

ni (7) n È ‘ 3 MS TA 4 e a». iL dA gta la /Canizie 
RE LZ UA d IPROFUATA:. » a] Ari , "i i Ra vi # 5.0 

si (A I, (A RIO I 
Co CANI 
IVA I (4\°c   

  

     ieri e Parrucchieri. 

    

   

     

   
i. Deposito Generale da PRIGONE & (7, m Via VT: 

DEPOSITO IN 

  

Per il XVI Cen'enario di S. Lucia 

«Talmassons, 16 - 3 - 904. 

« Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 
« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arie Sacra, 

era mia intenzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica 

che hanno fatto. i 

A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitto perché 

posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodata da tutti paesani e forestieri 

che sì fermano cd ammirarla. o SLI 
Li ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che in 

quesio cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nosira Arcidiocesi, ed 

ouguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni.. 

Ora stendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 

decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per È illuminazione, disegno che bramerei 

avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanio con UE congratulazioni, ecc Sue Libolale DA liglo 

rateali <ho- 
gna Dre 

  
SI Da a RED ino 

corr 

IAS SR 

Domenico È 
Via Treppo N8- UDINE —- Via Treppo N. 8 

     

di frofymorie, Saponi e Articoli per 

la Toletta e di Chincaglioria per Fartizcic i Tina, 08 ioteaglieni, Profumieri, Parrucchieri, Bazar 
5 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti ? colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
> 

donna, anche ‘n broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all Esposizione Regionale di Udine. 
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